
VENERDÌ 6 MARZO 1992 SPETTACOLI PAGINA27 L'UNITA 

Baghdad 
L'epopea 
della Cnn 
al cinema 
• • NEW YORK. Ogni Sierra 
ha ì suoi eroi E lo schermo 
cinematografico è il luogo 
giusto per celebrare le loro 
gesta Militari e infermiere 
patrioti e semplici cittadini 
Oppure giornalisti La guerra 
del Golfo e stata combattuta 
anche sul piccolo schermo 
vissuta attraverso le corri
spondenze delle televisioni 
di tutto il mondo in particola
re della Cnn la rete via cavo 
che trasmette notizie 24 ore 
su 24, presente sul c ampo 
anche durante i momenti più 
drammatici del conflitto 
Non è un caso che il primo 
film interamente di finzione 
(in ogni caso il primo film 
americano con ambizioni) 
abbia deciso di racontare 
propno l 'epopea dei giorna
listi della Cnn durante la 
guerra combattuta agli inizi 
del 'anno scorso contro Sad
dam Hussein Lo produrrà la 
Universal s intitolerà Uve 
from Baghdad ed è tratto dal-
1 omonimo libro-diario scnt-
to da Robert Wiener, il re
sponsabile della squadra te
levisiva c h e ha vissuto per di
verse settimane nella capita
le irachena Come si ricorde
rà il libro di Wiener e- stato la 
prima m a non la più attesa 
tra le testimonianze di quei 
giorni Anche Peter Amett, il 
più popolare tra i giornalisti a 
Baghdad, diventato una sorta 
di simbolo dello stupore, del
la voglia di capire e di rac
contare dell 'opinione pub
blica occidentale, aveva ma
nifestato l'intenzione di scn-
vere un libro su quell'avven
tura Adesso sembra che ab
bia quasi finito secondo 
indiscrezioni quello che si 
annuncia c o m e un romanzo-
biografia destinato a grande 
successo commerciale do
vrebbe essere in libreria tra 
un paio di mesi Amett natu
ralmente è anche uno dei 
protagonisti di Uve from Ba
ghdad, uno dei «personaggi» 
cui il produttore Werner de
dica più spazio e attenzione 
Non «ara però la prima volta 
c h e Petei;,Arnett finisce sul 
grande schermo cinemato
grafico Anche Un anno vis-
suto pericolosamente ài Peter 
Weir con Mei Gibson nper-
correva in parte le avventure 
asiatiche dell'intrepido re
porter -

Warren Beatty e Annette Bening II film è candidato a dieci Oscar 
a Roma per «Bugsy ». Lui nega Intanto escono in Italia «Cape Fear» 
di somigliare al fuorilegge e scherza di Scorsese e «Ombre e nebbia» 
«Potrei puntare alla Casa Bianca... » di Alien, anch'essi reduci da Berlino 

Gangster no, presidente sì 
M Bugsy uscirà in tutta Italia fra un paio di settimane vale a 
dire dieci giorni pnma dell assegnazione degli Oscar che av
verrà a Hollywood nella notte del 30 marzo Come noto il film 
di Barry Levinsonò candidato a 10 statuette e Warren Beatty 
a esplicita domanda (sono troppe, o tropoo poche ' ) ha n-
sposto «they are never enough» non sono mai abbastanza 
L Oscar farà comunque da cassa di risonanza al film, il cui 
maggior rivale è JFK (8 nommations) che invece e, uscito in 
Italia già da tempo Intanto, propno in questi giorni escono 
nei nostri cinema altri due titoli Usa reduci come Bugsy dal fe
stival di Berlino Cape Fear - Il promontorio della paura di 
Martin Scorsese (con Robert De Niro altro candidato ali O-
scar) e Ombre e nebbia di Woody Alien (con John Malkovich, 
Mia Farrow, Jodie Foster e Madonna) Sono due film Oscar o 
non Oscar, da vedere assolutamente Due riflessioni sulla vio
lenza e sull intolleranza una (Cape Fear) fatta sfruttando le 
convenzioni del genere thrilling e i miti della cultura popola
re I altra (Ombre e nebbia) costruita sulle suggestioni della 
cultura «alta» Bellissimi 

ALBERTO CRESPI 

M ROMA Giungono in ritar 
do di tre quarti do ra Warren e 
Annette E noi iene del quarto 
potere 11 pronti a spettegolare 
«Fanno i divi questi due» Inve 
ce arrvano e Warren si scusa 
«Abbiate a pazienza ma 0 tutta 
colpa di Kathlyn Ha solo otto 
settimane e ogni tanto ha biso
gno di noi» Insomma una 
•esigenza» improvvisa della fi 
glia neonata altro che divi
smo Va bene signon Beatty, 
siete perdonati Se era una 
jcusa se non altro era inventa 
ta bene 

Belli e simpatici Annette Be
ning e Warren Beatty E nem 
meno tanto «divi» quando si 
tratta di intrattenere ì giornali
sti e di spiegare Bugsy il film 
che li ha uniti e c h e si appresta 
a replicare in Europa l'ottimo 
esito americano Lei, capelli li
sci e biondi e più carina in ver
sione acqua e sapone che nel 
look appanscente imposto 
dall ambientazione anni Qua
ranta del film Lui giubbotto di 
pelle nero sopra maglione gi
rocollo gngio, fa il simpaticone 
giocherellando con i registra 
tori dei cronisti e raccontando
ci quant'era buona la pasta 
che ha mangiato la sera prima 
a cena Insomma Bugsy non 6 
- secondo noi - un capolavoro 

ma la coppia Beatty-Bcmng lo 
6 Sentiamo cosa dicono 

Perché un film su un killer 
psicopatico come Benjamin 
«Bugsy» Slcgcl? 

Beatty: Ho sempre sentito 
parlare di lui da quando sono 
amvato a Hollywood alla fine 
degli anni Cinquanta Mi ò 
sembrato una perfetta me'afo-
ra per analizzare la fascinazio
ne reciproca fra i gangster e il 
mondo del cinema Si dice 
sempre (lo si disse anche per 
Gangster Story il mio vecchio 
film su Bonnie e Clvde) che 
Hollywood rende i gangster 
belli e affascinanti ma non è 
cosi sono i gangster medesimi 
a farlo, un po' perché sono in
fluenzati dal cinema un po' 
perché devono «abbellire- la 
propria ferocia Bugsy mi pare
va interessante per questo E 
poi perché era un pazzo So
gnava veramente di uccidere 
Mussolini come diciamo nel 
film E a un certo punto ebbe 
1 idea di creare Las Vegas una 
città del deserto dove tutti flK~ 
americani sarebbero accorsi''*' 
per farsi turlupinare Un idea 
folle Ma giusta 

Ma non vi sembra che i due 
personaggi, nel film, siano 
fin troppo simpatici? Lui, In 
fondo, era un assassino... 

Due Immagmi di Warren Beatty e Annette Bening 
Qui accanto, in versione anni Quaranta 
nei panni di Benjamin «Bugsy» Siegel e Virginia Hill 
Nella foto sopra, «in borghese» 

Beatty: La cosa affascinante è 
che era bello e simpatico So 
gnava di fare l'attore Era ami
cone di Cary Grant di Gary 
Cooper Era un personaggio 
buffo talmente buffo da diven 
tare patetico 
Bening: lo ho intuito la loro 
negatività solo vedendo il lilm 
Imito Mentre recitavo nel ruo
lo di Virginia Hill 1 attricetta di 
cui Bugsy si innamora, pensa
vo solo che era un gran bel 
ruolo' Forse sono stata un pò 

, egoista, ma ho solo pensato 
che avevo I occasione di fare 
una bella parte con un bravo 
regista e dei partner straordi
nari 

•Bugsy» è in concorrenza, 
per gli Oscar, con «JFK». 
Due film su due personaggi 

che hanno un sogno, e che 
vengono uccisi prima di rea
lizzarlo. E però, due film di
versissimi, su due personag
gi diversissimi. Che ne pen
sa del film di Stone? 

Beatty: Posso rispondere con 
un giochino di parole' Noi non 
sappiamo chi ha ucciso Bugsy 
e non abbiamo avuto accesso 
agli archivi su di lui Crediamo 
che sia stato un complotto ed 
è ora che ci dicano la verità 
Scherzi a parte, i due film sono 
diversi Noi abbiamo racconta
to Siegel cosi com'era, non ab
biamo voluto naprire un «caso» 
né dare il via a un indagine 

Ma «JFK» le è piaciuto? 

Beatty: Mi piace Stone come 
regista È grande 

Sosterrà un candidato de
mocratico durante questa 
campagna elettorale? 

Beatty: lo sono democratico 
da sempre ma la politica ame 
ncana sta diventando un gran 
casino Ci sono due partiti ne
gli Usa e sono troppo simili II 
denaro che finanzia le campa
gne elettorali dei candidati dei 
due partiti vengono dalle stes
se fonti lo sono sempre meno 
convìnto che i pohuc eletti sia
no, doi veri leader* Debbono 
séguue-l onda, sono-troppo in
fluenzati dai sondaggi non 
possono permettersi di essere 
creativi Ho la sensazione che 
siano costretti a ratificare l'esi
stente, che non abbiano la 
possibilità di modificarlo di in
cidere davvero sulla vita del ; 

paese Credo che negli Usa sia 
più stimolaile essere un atto
re oggi piuttosto che un politi
co Questo per dire che tra 
qualche giorno annuncerò la 
mia candidatura „.v >. 

Un'ultima domanda frivola. 
II vostro rapporto nella vita 
ricorda quello fra Bugsy e 
Virginia nel film? 

Beatty: Spero proprio di no1 

Bening-Signori una cosa o la 
finzione una cosa ò larealtà! lo 
non potrei nemmeno-Tare l'at-
tnce non avrei nulla da comu
nicare, se non avessi una vita 
privala serena No, non ci 
comportiamo cosi lo non gli ' 
tiro i portacenere in testa •• „ 
Beatty: Forse perché non fu
miamo 

Primefilm. «Garage Demy», dedicato al cineasta francese scomparso 

Al mio amore, firmato Varda 
MICHELE ANSELMI 

Jacques Demy (l'ultimo a destra) con i tre giovani attori che I interpretano nel film della Varda 

Garage Demy 
Regia e sceneggiatura Agnès 
Varda Inte'preti Philippe Ma-
ron Edouard Joubeaud, Lau
rent Monnier Brigitte de Ville-
poix Francia, 1991 . 
Roma: Nuovo Sacher 

M «Vedere a quell età il mio 
nome sulla tomba mi diede il 
senso della fragilità dell esi
stenza» racconta nei suoi ap
punti Jacques Demy a proposi
to della strana sensazione vis
suta da bambino partecipando 
ad una ccnmonia funebre in 
onore del nonno omonimo 
L episodio toma filmato con 

lodevole pudore nel film che 
Agnès Varda ha dedicato al 
suo compagno morto cin
quantanovenne poco dopo la 
fine delle npresc Una specie 
di biografia cresciuta strada fa
cendo, fino a diventare un film 
da 17 milioni di franchi Lui • 
già malato appare tre o quat
tro volte vestito di jeans gli oc
chi neri liquidi e la voce rasse
gnata fotografato in riva al 
mare o tra ì suoi pennelli In
tanto l'abbiamo visto sullo 
schermo interpretato da tre 
giovani attori in un viaggio 
temporale che prende avvio 
nel 1939 dentro il piccolo gara
ge di Nantes in cui crebbe Ap

punto «Garage Demy» dal co
gnome del papà del piccolo ' 
Jacques 

«Un infanzia felice» come ri
conosce lo stesso regista no
nostante I occupazione nazi 
sta e le bombe alleate Accudi
to da una madre premurosa 
che più del padre meccanico 
intuisce le capacità creative 
del figlio Jacques è un bambi
no vivace e sensibile che sem
bra uscire da Arnvederci ragaz
zi di Chabrol Ma il tono del 
racconto é lieve tra una «va
canza» da sfollati in campagna < 
e una sbirciatina ad un ami
chetta nuda si precisa il mon
do interiore di questo fanciullo 
con la passione delle mario
nette e del cinema Talvolta il 

bianco e nero della memona 
lascia il campo al colore sen
za un motivo apparente, ma 
poi si definisce la scelta registi- • 
ca Sono a gli episodi infantili * 
che torneranno riclaborati ar
tisticamente nei film di Demy 
di cui vediamo brevi estratti la * 
Anouk Aiméedi bola-Donnadi 
vita la Jeanne Moreau di La 
qrande peccatrice la Cathenne 
Deneuve di Les parapluies de 
Clierbourg e La favolosa stona 
di Pelle dosino la Dominique 
Sanda di Una chambre en ville 
E per ciascuna di esse e è un n-
cordo lontano un emozione 
non sopita , - - , 

Piccole palpitazioni adole
scenziali e grandi temi esisten
ziali si intrecciane in questa ci-

E se la Rai e i tg partissero per il Giro d'Italia? 
B V Curioso paese I Italia 
Mentre si riscoprono tutti i par 
ticolarisim legittimi o meno i 
dialetti e le culture regionali le 
identità e le etnie il sistema ra 
diotelevisivo, che dovrebbe es
sere lo specchio del senso co
mune, soffre di una concentra
zione proprietaria ma anche 
geografica che non ha eguali 
in Europa 

Nel sistema radiotelevisivo 
italiano la dimensione vincen
te e stata quella nazionale Nel 
caos dell etere, un pnvato che 
trasmetta ovunque lo stesso 
programma aumenta gli ascoi 
ti e il prezzo della pubblicità la 
Rai costretta alla concorrenza 
per il primato ha risposto sullo 
stesso terreno 11 complesso 
progetto del decentramento 
messo a punto alla fine degli 
anni Settanta con una vigorosa 
pressione della sinistra 0 stato 
presto messo da parte come 
un costoso impaccio 

Cosi oggi il sistema televisivo 
é sontuoso e povero insieme 
(sono parole di Carlo Sartori 
studioso atttnto) con un in 
trattenimento tra i più ricchi e 
curati de1 mondo ina stnittu 
ralmcnte misero in due dirnen 
sioni proprie della fruizione le 

levisiva di tutto il mondo evolu
to quella sovrana/ionale (la 
Iv via satellite) e quella regio
nale che in Usa sta seriamente 
insidiando il primato dei net
work*, nazionali non più un 
immenso pubblico che vede le 
stesse tre cose ma la specializ
zazione e segmentazione di 
tanti programmi pordiversi gu 
sti interessi luoghi 

Anche da noi però succe
de qualcosa La Rai ha poten 
ziato 1 informazione regionale 
per accorgersi che invece di 
essere una palla al piede fa i 
record di ascolto in radio e in 
televisione Rompendo un an
tico tabù si lancia una edizio 
ne nazionale dei tre telegior
nali fatta a Milano il loro 
ascolto dimostra che al pubbli 
co interessa confrontare diver 
si stili sintassi provenienze 
culturali e geografiche Sareb 
be bello dislocare sul territorio 
le vane reti e testate della Rai 
Noi proponemmo più volte 
non mollo tempo la di sposta 
re a Milano una rete e una te
stata tv Ci chiamarono utopi 
sti ulti questi fatti ci danno ra 
gione II tg a Milano nasee con 
11 minaccia delle Leghe e la 
concorrenza dei tg hninvesl 

Viale Macini riscopre e rilancia il de
centramento, pur tra lentezze e dubbi 
Decentramento parola sfortunata, in
colpevolmente caricata di significati 
burocratici e respingenti Decentra
mento, invece, significa anche infor
mazione non romanocentricd, pre
miata dagli ascoltatori, come dimo

strano ì tg regionali Ieri il consiglio di 
amministrazione ha deciso un ulterio
re sviluppo delle sedi regionali a Ton
no saranno realizzati un tg quotidiano 
di 10 minuti e un settimanale, entram
bi di taglio scientifico, Napoli sarà se
de di una edizione quotidiana di un 
telegiornale nazionale 

dai toni e accenti molto pada 
ni ma non solo il Nord (anzi 
la Lombardia) ha queste esi
genze e è una vecchia «que 
strane meridionale» nell infor
mazione Il Sud non e soltanto 
immagini di morti ammazzali 
e negozi bruciati e non solo 
perché - si afferma - il Sud ò 
anche altro ma per dare di 
quegli stessi fatti camorristici o 
mafiosi non solo una cronaca 
a caldo ma un approfondi 
mento originale Bisogna evita 
re che alla vecchia cultura tele
visiva romana si sostituisca un 
asse tra realt i forti i luoghi del 
poteri politico più quelli del 
I economia con una rappre 
sentazione ancora deformala 
del paese 

ENRICO MENDUNI 

Si sta discutendo molto, alla 
Rai se accanto al sontuoso e 
agguerrito intrattenimento del 
le tre reti televisive il servizio 
pubblico radiotelevisivo non 
debba occuparsi d altro È 
possibile una dilesa d ulficio 
della Rai esibendo i suoi men
ti nella radiofonia nella divul 
gazione culturale e scientifica 
nello spettacolo di qualità nel 
locale ma di rado (anzi mai) 
tutte queste cose hanno costi
tuito materia strategica cam 
pò di espansione risorsa e 
non c-i-so Si discute la costitu 
zione a Tonno di un polo per 
I informazioni e la divulgazio
ne scientifico tecnica I affida 
mento a Napoli di un edizione 

nazionale di Ti; Emerge tutta
via un partilo trasversale di 
scettici e realisti ad oltranza 
che tende a liquidare queste 
«nsorgenze di vecchie utopie 
travolte dagli anni Ottanta» 
Roba da zombi insomma Si 
usano i più vari argomenti I e 
sibizione dei conti in rosso del 
la Rai il timore un pò razzista 
di una inefficien/a balcanica 
del Sud Non manca I ideolo 
già la glonficazionc di quel si 
stema televisivo «sontuoso» dai 
ferrei indici di ascolto quella 
«ipertelevision» (cosi la chia
mò Furio Colombo sedici anni 
fa) t h e si trascina dietro gli 
spettatori e le famiglie come 
un pifferaio quella materia te 
levisi\ a esuberante che cola e 

trasuda come la gelatina di 
Blob e che Paolo Volponi an 
cora in tempi di bianco e nero 
chiamò nel «Sipario ducale» il 
«latte della televisione» 

Converrà ricordare che i co 
siddetli «realisti» sono gli stessi 
che consentono alla prima re
te televisiva della Rai un inde 
bito sfondamento del bilancio 
preventivo di oltre 26 miliardi 
Per capirsi il doppio dello 
stanziamento por il Diparti
mento scuola educazione otto , 
volte il costo annuale della rete 
culturale della radio I sacerdo
ti del mercato in Rai hanno 
perso sul mercato preziosi 
punti percentuali Questo spie
ga la concomitante crisi goffa 
menlc affrontata di Raiuno > 
Richiesto di un parere sulla 
cultura in tv Pippo Baudo ha ri 
sposto con slalico buon sen 
so «si purché ci sia 1 ascolto» 
Rifiutando cosi di uscire dal 
modello di una televisione per 
tutti generalità (nazionalpo 
polare') che applicato alla 
lettera darà (.forse) alla Rai la 
vittoria sulla Fininvest ma a 
prezzo di una sua totale omo 
iogazione 

C i> un enfasi iperrealista 
sull esistente ina searsa capa 

cita di previsione del nuovo 
Saturata la dimensione nazio
nale il sistema radiotelevisivo 
si allarga nel locale (senza 
aspettare la concessione delle 
frequenze da parte del gover
no) organizzando catene di 
fatto fra stazioni locali La gen
te non vuole più un rapporto 
sacrale con la televisione vuo
le che sia uno strumento di co
noscenza della comunità che 
espnma il policcntnsmo i ultu-
raledcll Italia • *- -» 

11 vecchio decentramento 
Rai non potrebbe più funzio
nare Venti microscopiche te
levisioni tutte uguali non han
no più senso Ma in numerose 
città e regioni emergono cor
pose esigenze il dcsideno di 
interpretare una funzione cul
turale nazionale a partire dalla ' 
propria città e di tradurla in lin
guaggio in comunicazione te
levisiva Si può innovare mei 
dendo contemporaneamente 
sacche di improduttività o fun 
zioni ormai obsolete e ndu-
cendo i costi che possono es
sere ampiamente compensati 
dai risultati Purché non si tra 
vesta il provincialismo e la 
paura di cambiare da mistica 
della modernità 

ANCHE 1 REGISTI USA AMANO GU SPOT. Sembrava 
fosse una «moda» tutta italiana quella di far realizzare 
spot ai grandi nomi del cinema Ora invece il gus'o per 
la pubblicità d autore ha varcato 1 Oceano Molti registi *• 
di lama stanno nspondendo da qualche mese ali invito 
lanciato loro dai pubblicitari per imitare colleglli anche < 
grandissimi come Woody Alien che ha realizzato gli ' 
spot per la Coop I saloni di «Madison Avenue» I impero • 
della pubblicità Usa, stanno ingaggiando nomi del cali
bro di William Fnedkin, autore di L esorcista e French ' 
connection Bob Reiner regista di Harry ti presento Sallv e 
addinttura Oliver Stone e Tim Barton di Bafnan Anche » 
Spike Lee é ìndaffaratissimo con gli spot della Levi s e * 
della Nike Mentre Penny Marshall autnec di Risvegli 
conUnua la sua collaborazione con la Revlon 

RICCARDO FOGLI DALLA CANZONETTA AL CINEMA. 
Sono terminate in questi giorni a Riccione le npresc di „ 
Dov'era lei a quell ora7 il film di Antonio Manas Greco 
che segna I esordio come attore di Riccardo Fogli redu
ce da Sanremo 11 cantante veste i panni del protagoni
sta un regista cinematografico impegnato a Riccione 
nelle npresc di un film su una coppia di calabresi che 
tenta la fortuna nel Nord Ma durante la lavorazione dp'Ia v 

pellicola il regista entra in cnsi di Identità. Nel cast Dalila " 
Di Lazzaro Oreste Lionello e Stefania Brassi j r> 

FILM ANTIGIAPPONESE PER SEAN CONNERY. Il cele- ' 
bre attore scozzese sta trattando con la «20th Century 
Fox» per portare sullo schermo le avventure dell investi- * 
gatore protagonista di Ristngsun, il best-seller anttgiap-
ponesc di Michael Cnchton II romanzo racconta di una * 
giovane «squillo» uccisa a Los Angeles nella notte in cui ' 
una multinazionale nipponica inaugura la sua mega-fi
liale californiana Cnchton prende spunto dall omicidio J 

per parlare della «conquista» degli Usa da parte di un 
Giappone tentacolare che ncorrerebbe a colpi bassi di 
tutu i tipi purdi realizzare! suoi sogni egemoni * *• 

PRIMO INCONTRO PEDULLA - BORRI. L'informazione 
Rai nel penodo della campagna elettorale, le prospettive 
di nforma sia della commissione parlamentare di vigilan
za che dell Azienda di viale Mazzini sono stati i temi 
pnncipali del pnmo incontro del nuovo presidente della 
Rai Walter Pedullà con il presidente della commissione 
di vigilanza Andrea Bom «Il serv zio pubblico deve esse
re nconosciuto come tale senza identificazioni con aree 
politiche - ha sottolineato Bom - Il nfenmento fatto re
centemente al responsabile unico per l'informazione 
aveva questo significato di garanzia per ì cittadini» Pe
dullà a sua volta ha sottolineato l'importanza delle inizia
tive di nforma dell'informazione, soprattutto quelle che 
favonrebbero la nasciti di tg tematici e culturali 

CRESCE IL FATTURATO DELLE VIDEOCASSETTE. Il 
mercato dell home-video é in continua crescita Nel 91 i 
62 associati ali Univideo che raccoglie i principali pro-
dutton italiani, hanno realizzato un fatturalo di 381 mi
liardi di lire con un incremento del 40% rispetto al 90 
L'ultima indagine semestrale su videoregistraton e video
cassette indica che il 41 \% degli adulti e il 56 2 * dei ra
gazzi ha in casa un videoregistratore » » - . - . », 

LA GIORDANO NELLMNDIANA JONES» TV. È Domizia-
na Giordano 1 unica interprete italiana del kolossal pro
dotto da Geoge Lucas per la tv Le avventure del giovane 
Indiana Jones che stroncato dalla cntica Usa, sarà tra
smesso su Raiuno nel prossimo autunno L attnee é nei 
panni di Mata Han che inizierà ai «segreti» del sesso il 

„ giovane Indiana JonesiDopcaverdebuttatocon Noslal-
ghiadi Andrei Tarkowsif-e aver proseguito con Noauelle 
vaguedi Jean-Luc Godard Domiziana Giordano ha detto 
di essere «stufa dell'etichetta di attrice per film mtellefhja-
liequindidesiderointerprctareruolibnllanti» * 

IL ROCK ELETTRONICO DEI CLOCK DVA. Si apre que
sta sera a Mezzago (Milano) il tour italiano dei Clock 
Dva, uno dei gruppi stonci de'la new wave bntannlca 
Radicali cibernetici, dediti all'elettronica fredda, prove
nienti da quella culla dello spcnmentalismo pop che e 
stata Sheffield sul finire negli anni settanta, i Clock Dva 
non hanno mai smesso di mettere in musica le loro os
sessioni violenza, mutazioni, occultismo ipertecnolo-
gia, animano anche 1 ultimo album Man-Ampl-ficd L'8 
marzo sono a Castelfr meo Modena, il 9 a Pisa il 10 a Ro
ma c i 11 a Napoli •> 

(Gobnella Callozzi) 

ne-biografia baciala da un toc
co sincero che allontana ogni 
nschio celebrativo Accade co
si che anche i dettagli più pn-
vati si trasformino in patnmo-
nio universale grazie a uno sti
le morbido, pacato pietoso 
nel quale la Varda ha trasfuso 
il suo amore per l'uomo e il re- le
gista Ballando ballando, anzi 
cantando cantando I adole
scenza di Demy diventa pn-te-
sto per un ntratto nostalgico 
ma non troppo della Francia 
degli anni Quaranta-Cinquan-
ta quando le canzoni di Tre
n d " della Piaf o ì film di Prc-
vert e Marais nscaldavano i 
cuon gelati dalla guerra 

Sebbene lungo due ore Co
r ife Demy si beve tutto d un 

fiato senza guardare mai 1 oro
logio E accende nello spetta
tore lacunosità di nscopnre (o , 
scopnre) ì «musical» di questo ; 

autore atipico spesso sbngati-
vamente liquidato nelle enci
clopedie come «regista delica- , 
lo gradevole, dal respiro forse 
corto» «Filmavo le forte vitali di 
Demy bambino e vedevo 1 a , 
dulto perderle», senvc sul • 
prtss-bopk Agnès Varda. Que- ' 
sto equìlibno miracoloso tra 
sorriso e dolore, tra vitalità in
fantile e distacco senile, è la , 
forza segreta del film Per que
sto uscendo dalla sala non si 
prova tristezza per la morte di • 
Demy piuttosto una strana e 
benefica invidia per la sua «in
fanzia felice» 
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